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COMUNICATO ALLE STRUTTURE 
 

ADEGUAMENTO FONDO DI SOLIDARIETA’ 
 
Come noto, la Legge n. 92/2012, nella parte dedicata alla riforma degli ammortizzatori 
sociali, prevede che tutti i settori produttivi esclusi dalla CIG si dotino di Fondi di solidarietà 
bilaterali incardinati presso l’INPS o istituiti all’interno di Enti Bilaterali qualora siano 
presenti nel settore consolidati e preesistenti sistemi di bilateralità .  
 
Allo stesso tempo la normativa prevede per i settori produttivi già titolari di fondi, come il 
nostro, che la disciplina esistente sia adeguata al nuovo modello indicato dalla legge con 
accordi collettivi da definire tra le Parti entro il 30 giugno 2013 per poi essere recepito da 
un Decreto Ministeriale entro la data del 1 gennaio 2014.  
 
In forza di tale previsione e’ tutt’ora aperto in ABI il confronto con le OO.SS. sulle 
modifiche da apportare al nostro Fondo per adeguarlo alla nuova normativa in quanto non 
è stata ancora raggiunta una posizione condivisa tra le  proposte datoriali di 
trasformazione in Ente bilaterale e di modifica di alcuni aspetti sostanziali e quelle 
sindacali orientate al  mantenimento dell’impianto e delle prestazioni attuali valutate anche 
in un ottica di bilateralità.  
 
Questa fase particolarmente delicata e comune a più settori, ha trovato la 
disponibilità del Ministero del Lavoro ad una proroga al 31 ottobre 2013 della 
scadenza indicata dalla legge per la creazione o l’adeguamento dei fondi esistenti  
che dovrebbe essere formalizzata a breve dalle strutture competenti.  
 
Riteniamo che tale rinvio, pur lasciando inalterata l’esigenza di raggiungere un accordo in 
tempi brevi, consenta alle Parti di sviluppare ulteriori approfondimenti delle tematiche in 
questione al fine di trovare soluzioni che garantiscano il mantenimento e la valorizzazione 
del nostro Fondo di solidarietà come strumento di gestione delle eccedenze nelle nostro 
settore.  
 
Vi terremo informati sugli sviluppi. 
  
         La Segreteria Nazionale  
    


